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Ul oolera. ROMA 4. L'ultimo bollettino 
annunzia : In Venezia 32 nmmalati e 21 
morti di colera, 16 dei quali degli am- 
malati anteriori; in Bari 2 ammalati e 
6 morti; in Firenzo s'ebbero ieri due 
casi con esito letale che furono però 
Giohiarati sporadici. 

Un treno fermato dalle cavallette. 
ALGERI 2. Ieri l'altro, il treno pro- 
voniente da Letif, fu costretto a fer- 
marsi verso sera a Elachir, causa delle 
cavallette che si erano posate lungo la 
linea ferrata. Lo spessore dello strato 
di cavallette era di oltre 20 centimatri. 

Ghiaool funesti. - 150 morti. LON- 
DRA 4. Quei banchi di ghiacoio, la 
oui esistenza nei pariggi di Terranova 
fu annunoîata dal telegrafo, sono riu- 
aoiti funesti val pirosoafo Siderian, il 
quale, avendo urtato in uno di essi, è 
andato a fondo. Aveva a bordo 150 
persone, tra equipaggio e passeggeri, 
vhe devono essere annegate tutte. 

ll matrimonio Torlonia. ROMA 5. 
Teri alle sei e mezzo, in Campidoglio, 
ebbe luogo il matrimonio civile fra il 
duca Torlonia è la prinoipessina Di Bel. 
monte. Lia sala era adobbata sfarzosa- 
mante. Assisteva alla cerimonia tutta 
l'aristocrazia di Roma. Appena che la 
sposa ebbe pronunciato il si, il duca 
di Fiano, uno dei testimoni della spo- 
na, le presentò uno spillo avente il 
monosillabo sè in brillanti. La sposa se 
lo appuntò al petto, Gili sposi e tutti 
gli invitati si recarono poi all’ albergo 
del Quirinale, dove era imbandito un 
gran banchetto nuziale. Sabato avrà 
luogo la cerimonia. religiosa. Dopo di 
che gli. sposi si, recheranno . alla Villa 
Torlonia, a:Frascati, a passare. la, luna 
di miele, n Ja: 

Uragano. MAHRISCH-SCHONBERG 
4. Stanotte a'è scatenato un terribile; ù- 
ragano che durò tre;ore, Uns casa fu 
messa in fiamme dal falmine. Alle 2 
di mattina, il torrente Timenetz uscì 
dal' suo letto, inondando a Schùnberg 
® Hermesdorf tutti i locali a pianter- 
reno. Soffersero grave danno le cam- 
pagne. 

Us donna che sposa un nomo am-; 
mogliato. ROMA 5. Oggi alla Corte di/ 
Assise comincia un processo per biga-.| 
mia, che desta qui molto interesse nel! 
popolo. Ecco i fatti che vi hanno dato 
origine: Certo De Prosperis, barbiere 
di Merracina, il 30. dicembre 1870 apo- 
saya Maria Battaglia, ma col solo rito 
religioso. Non andando d’ accordo con 
la moglie, nel 1878 l' abbandonò e se 
ne venne a Roma, ove amoreggiò con 
una tale Virginia Cittadini, sua com- 
paesana, I genitori di lei scrissero a 
Terracina per avere informazioni. Il 
Mindaco mandò un certificato di stato 
libero. Pare che quell’ufficio comunale 
avosse dimenticato che nel 1870 il ma- 
trimonio religioso era |’ unico valido 
nella provincia di Roma, Il De Pro- 
speris ammette che sposò la Battaglia 
in chiesa, ma dice che non si credeva 
legato innanzi allo Stato civile. Il fatto 

cheril 118 dicembre 1883 sposò la 
Virgidia Cittadini. L' accusa imputa la 
Cittadini di aver sposato un individuo 
che sapeva ammogliato. Gli imputeti si 
trovano in carcere da molto tempo. 

Una; madre ohe uoolde i suoi 4 
figli... assolta, GENOVA 5. Ieri ebbe 
luogo il processo .cortro certa Lom- 
bardi, moglie d’un negoziante, di 33 an- 
ni, accusata di.aver ucciso i suoi quattro 
bambini, dai 5 agli 8 anni. L'accusata 
nella notte dall’ al 2 maggio tagliò il 
collo ai quattro figli. Tre morirono, uno 
sì potò salvare, Dopo il terribile fatto, la 
Lombardi, si ayvelenò ma fu salvata. 
Il motivo del misfatto era la. dispera- 


zione della donna causa l'infedeltà del|&' 


marito ed i di lui maltrattamenti. I 
medici dichiararono l' irresponeabilità. 
La Lombardi venne. assolta e conse- 
gnata in un manicomio. 

Incendi e vittime. CRACOVIA 5, 
Nelle cave di Galmai scoppiò ieri notte 
un incendio che prese vaste dimensioni. 
Parecchie vittime; finora trovaronsi 4 
cadaveri, 


CRONACA LOCALE 
RR FATTI VARI. 
ato, Luna nuova. — Leva il sole 
San Norberto. 


Termometro €. 
.9. — Altezza ba- 


Esportazione di stracci da 
Rrieste. Allo scopo di facilitare la 
peportazione degli stracci dall’ Austria 


per gli Stati Uniti, questo Consolato 
degli Stati Uniti del Nord-America ha 
nominato; un ispettore il qusle; avrà il 
compito di sorvegliare la disinfezione 
degli stracci destinati all’ esportazione 
per gli Stati Uniti. Questa misura con- 
correrà certamente a rianimare una 
forte esportazione in stracci come sus- 
sisteva in passato, essendovi una ga- 
ranzia tanto per i caricatori che per i 
ricevitori che gli stracci al loro arrivo 
in Nuova York saranno scaricati senza 
difficoltà e non correranno il rischio di 
venire respinti come se n'è ultima- 
mente verificato il caso. 

Luce dinaftalina. Dopo il confà 
degli Specchi ed il Flora, venne Ja 
volta di quello del Z'ergesteo, per un 
progresso nel sistema d’ illuminazione, 
Codesto esercizio fu decorato di nuovi 
fanali con bulbi a naftalina, sistema 
albo-carbone migliorato dai teonici del- 
l’Usina comunale. 

Gli apparati dei fanali del Caffé al 
Tergesteo, sono costruiti in metallo al- 
pacca, mentre quelli che finora veniva- 
no fabricati, erano di ottone nichelato. 
I detti fanali producono una. bellissi- 
ma luce bianca, brillante, la cui inten- 
sità è di 200 candele. 

L' Usina a gas; pel miglioramento 
portato nel sistema d’illuminazione albo- 
carbone, ha chiesto ed. ottenuto il pri- 
vilegio. Il sistema, infatti, offre. un bel 
vantaggio poichè, mentre con lo syi- 
luppo dei vapori della neftalina il con- 
sumo del gas diminuisce, l' intensità 
della luce s'aumenta del 60°/,. 

Con l’estendersi di questo genere di 
illuminazione, si capisce che l’idea del- 
l'introduzione della luce elettrica perde 
per ora terreno. 

Se questo è. un male, non è peraltro 
tale da piangersi sopra. Purchè si fac- 
ocisno dei passi innanzi, e si ottenga 
una bella luce ed a buon mercato, sia 
questa elettrica od a gus; pocoimporta. 

E giacchè abbiamo il luminoso ar- 
gomento per le mani, ci si permetta 
una domanda: Non si potrebbe com- 
pletare il miglioramento dell’illumina- 
zione della nostra piazza magna, inizia- 
to dai due caffè, Specchi e Flora, col- 
l’addattare il nuovo sistema s quei due 
così grandi grandi e non tanto belli - 
se vogliamo - che lu ingombrano col 
pretesto di abbeìlirla ? 

Sport nautico. Questa mattina, 
avrà luogo la prima sortita del Tir 
reno,“ la nuova imbarcazione dell’ U- 
nione Giunastica. Il Tirreno, costruito 
dall'inglese W. James a Nussdorf, è. un 
canotto da corsa a 4 remi, con sedili 
mobili dello stesso tipo della Yole e 
del Cariddi; con esso l’Unione viene a 
possedere 4 imbarcazioni: Ligure, 4- 
driaco, Jonio è Tirreno. Delle quali, 
due di corsa con sedili mobili, una da 
passeggiata ed una lancia a 14 remi. 

Ciò non pertanto, queste imbarcazio- 
ni sono sppena eufficenti ove si consi- 
deri il numero dei canottieri. — Questo 
anno ne sono iscritti più di sessanta. 
— E fu davvero lavoro difficile per la 
Commissione agli esercizi il compilare 
il turno delle esercitazioni. Coadiuvata 
però dell’ egregio caposquadra signor 
Depaul e dagli altri signori capisqua- 
dra, la Commissione ha stabilito gli 
aggruppamentì in modo che ciascun ca- 
nottiere possa sortire da 4 a 6 volte 
per settimana. — Le sortite sì fanno 
tre volte in un giorno. Alla mattina 
allo 6, alla sera alle 7 ed alle 8. Nei 
sei giorni feriali, le barche vengono 


La figlia di Ce 


Malgrado il gergo di cui il di- 
scorso era mischiato, comprendeva la 
intiera esortazione o almeno il senso 
renerale, e si domandava con qual vigore 
d'intelligenza, con qual energion poten- 
za, un tal uomo, ladro ieri, predicatore 
oggi, poteva esercitare una tal influen» 
za, visibilmente assoluta, su dei refrat- 
tari, dei rivoltosi e dei banditi, simili 
a quelli che empivano la taverna del- 
l'Ascia ed Ancora. 

Allora un sentimento repentino di 
ammirazione per quell'uomo e di pietà 
per î miserabili che l’ascoltavano s'im- 
padronì del domatore. Gli sembrò che 
quello strano discorso fosse diretto a 
lui, e che lui, l'omicida del suo amico, 
lui che aveva nociso per gelosia e per 
rabbia, mentre che più d'uno di quegli 
sciagurati non aveva rubato che per 
bisogno, aveva il dovere di riparare, di 
consolare, di riscattare. 

Gli sembrò che la sorte gli fornisse 
lì, tutto ad untratto, l'occasione di can- 
cellare, di attenuare, ai suoi propri o0- 


poste in mare ben 84 volte. Peri 
giorni festivi, vige un turno speciale. 
Il Glauco, che certo fra i nostri Clubs 
di canottieri è uno dei migliori, ha ri. 
tirato ieri dal cantiere il Yole, ed oggi 
pure avrà luogo la prima ‘sortita. 
L’Zsperia terrà fra giorni un con- 
gresso generale dei soci, e certamente 
fra questi noteremo quest'anno (un ar- 
dore straordinario. — Si tratta di otte- 
nere una rivinoita, per la prossima re- 
gata che avrà luogo intorno alla fine 
di luglio, e quindi non si sohierza. 
Decesso. Apprendiamo con sentito 
rammarico il decesso ieri avvenuto del 
sig. Giuseppe cav. Mauser de Marqua- 
do, uno dei principali nostri industriali. 
Il cuv. Mauser coperse yarie cariche 


publiche, fu anche consigliere di città 
nel cessato Consiglio; aveva poi da 
varî anni l'impresa generale di scavo 
dei porti austriaci. 

Era un uomo di gran cuore, eminen- 
temente caritatevole; coi suoi dipen- 
denti, con gli operaì, trattava più da 
padre che da padrone, per cui 8' era 
accapparato la generale simpatia, 

Il defunto dovette l’ alta. posizione 
alla quale giunse, a sè stesso. Principiò 
la sua carriera come lavorante mecca- 
nico e mercè il suo talento, la sua in- 
traprendenza ed attività, giunse a farsi 
un patrimonio cospicuo, nonchè una 
bella riputazione come tecnico. 

Lode a Giove Pluvio! Nella 
settimana ci piovyero lettere a diluvio, 
con le quali si chiedeva |’ inuffiamento 
di questa o quella via, lamentando la 
polveraccia e preconizzando tisi in ab- 
bondanza, 

Avevamo già. destinato di fare un 
riassunto di tutti i lagni e di tuttii 
desiderî espressi nelle numerose lettè- 
re suddette, quando Giove Pluyio ven- 
ne a risparmiaroi l’incomodo,  mandan- 
doci giù quelle quattro catinelle. di 
questa notte, cle furono proprio’ le 
benvenute. ' 

Lode a Giove Pluyio | 

(Le invocazioni alle deità mitologiche 
vengono, di regola, multate nell’nfficio 
del Piccolo; tuttavia, per certe ragioni 
speciali, questa volta perdoniamo al 
oronista la perpetrezione di codesto 
Giove: Pluvio. Ma sia l'ultima! N. d. R.) 

Un dibattimento interessan- 
te. Domani avrà luogo il dibattimento 
da noi giù annunciato, nel quale figura 
come accusato per offesa all' onore il 
podestà di Zara, Nicolò cav. de Tri. 
gari, il quale arriva oggi col vapore 
dalla Dalmazia. Sarà assistito dall'egre- 
gio avv. Giacomo Ghiglianovich, presi 
dente della Camera degli avvocati di 
Zara. L'accusatore commissario Bréié è 
qui giunto fin da venerdì e sarà patro- 
cinato dell'avv. Bersà, redattore del- 
l'Osservatore Triestino. I testimoni s0- 
no in numero di 18. L'invito al dibat- 
timento è fissato per le 9'. Giudice 
l'i. r. aggiunto sig. Stimpel. A quanto 
sappiamo, il dibattimento avrà luogo 
nella sala principile delle Assise, 

Di parer contrario. Sulla do- 
manda della i. r. Luogotenenza per pa- 
rere sulle proposte di stabilire il reci- 
proco grituito trattamento dei poveri 
negli spedali della Serbia e in quelli 
di Trieste, il Comuno ha adottato di 
risorivere che la Giuuta provinciale di 
Trieste è contraria. 

Un pesce-cane. Per norma del 
publico bagnante, il Magistrato deduce 
a comune notizia, che iermattina fu ve- 
duto aggirarsi intorno alla i, r. cor- 
chi, l'orrore (dell'omicidio spaventevole 
del passato e, quasi subito, con ‘uno 
slancio stupendo, soffocando il sno cuo- 
re che batteva, rattenendo le sus la- 
grime pronte a cadere: 

— Amici miei - esolamò tutto ad un 
tratto, arditamente Piacial Estradère 
con voce chiara e forte - amici miei, 
tutto ciò che ha detto Fiddler Joss è 
giustissimo; ma al suo discorso occorre 
una sanzione! 

Joshua Poole gettò sul domatore una 
occhiata attonita, e i banditi stupefatti 
si guardavano gli uni con gli altri come 
per domandarsi : nDa dove viene co 
stui? Che cosa vuole da noi il francese?* 

— Quale sanzione? - domandò Joshua. 

— A tutti coloro che domanderanno 
lavoro, occorre, almeno - rispose Pla- 
cial - un po' di danaro per l’ acquisto 
dei primi istrumenti e per vivere i 
primi giorni! 

— Senza dubio! 

— Sì, per Dio ! - esolamarono alcu- 
ne voci nella folla, - Ci vuole del tin 
(dello stagno, in gergo: del danaro). 

— Ebbene - disse Giotrndèro - lascia» 


vetta da guerra , Minerva“, ancorata in 
questa rada, un pesce-cane dell’appros- 
simativa lunghezza di tre metri. 

Malattie contagiose. Dal 29 
maggio al 5 corr., il bollettino setti- 
manale del Civico Fisicato registra i 
seguenti casi : 

Colpiti : morbillo 28, difterite 12, 
soarlattina 4, febbre tifoidea 2. 

Morti: difterite 3, morbillo 1; febbre 
tifoidea 1. 

Partenza anticipata. Il signor 
Angelo Rovere sfrattato dagli! stati au- 
striaci, aveva deciso di partire iersera 
alle 9 per Milano. 

Al meriggio però gli venne intimuto 
di partire senz'altro alle ore 4.50. Si 
ritiene che a tale misura diede motivo 
il progetto che avevano i suoi amici di 
andarlo a salutare numerosi: alla sta- 
zione ferroviaria. 

Infatti allo ore 9 più che duecento 
giovani si eran diretti alla stazione, ma 
furono avvertiti che l’amico aveva do: 
vuto partire senza poterli salutare, 

Tentato suicidio. Giovanni Gras- 
sù, detto Gregheto, el fiorista de S. 
Giacomo, usciva venerdì dall ospitale, 
dov'era stato alcuni giorni per farsi 
curare un’ernia, La sera si recò nella 
osteria yAlla città di Sebenico in via 
del ‘Toro, o vi s'intrattenna alquanto 
con alcun amie', coi quali anzi fece una 
partita a carte. 

Verso le 8 ore si allontanò alla che- 
tichella dall’osteria ; sì recò nella bir- 
raria lì vicino, si fece darenn bicchie: 
re di birra e ritornò col bicchiere di 
birra in mano; senza proferir parola si 
diresse verso la ritirata. Colà - a quan- 
to si seppe poi - versò dell’ acido. ni- 
trico nella birra, quindi la beyette, 

Un’ avyentore dell’ osteria, essendo 
entrato per un bisogno nella ‘ritirata; 


trovò che il Gregheto era. caduto a 
terra e si torceva pei dolori. 

Chiamato aiuto, vennero tosto parec-. 
chi avventori. dell’osteria, i quali, indo- 
vinando trattarsi d’avvelenamento, -pre- 
sero il Gregheto sulle braccia e lo'tra- 
sportarono, senza indugio, all’ ospitale. 
Ivi gli vennero prontamente prodigate 
le adeguite cure, sicchè stette subito 
meglio ed oggi encora, o domani al 
più terdi, uscirà guarito. 

Il Grassà ha 28 anni, è ammogliato, 
ma da circa un anno vive separato del- 
la moglie. Lo chiamano. el: fiorista per- 
chè di mestiere è lavorante di fiori 
artificiali. Il tentativo. di suicidio di 
venerdì è già ìl terzo che fa. 

I vantaggi della ,,Tournu- 
re. A Vienna si è dibattuta di que- 
sti giorni nna causa abbastanza curio- 
sa. La sua sentenza è tele che noi la 
dedichiamo specialmente a. quelle fra le 
nostre gentili leggitrici che non voglio= 
no saperne di abolire la tournure, cer- 
tissimi di procurar loro una grande so» 
disfazione, 

Il Tribunale commerciale di Vienna, 
dunque, ha pronunoiato una cosidetta 
ssentenza di principî, - espressione que- 
sta giuridico-tecnica che fa andare in 
solluchero i reporters dei tribunali, 
quando la possono usare. Per un debi- 
to abbastanza considerevole una perso- 
na aveva impetito due coniugi presso 
il Tribunale di commercio; e nonostan- 
te tutti gli sforzi non riusciva mai a 
riavere il proprio denaro, giacchè i co- 
niugi impetiti nulla  po*sedevano che 
potesse trarre il creditore a domandare 
un decreto di pignora. Me un bel'gior- 
no le cose mutarono d'anpetto. Il ore- 


ditore venne a sapere che la moglie 
del suo debitore portava oucita nella 
sua lournure una sonîima alquanto rile. 
vante. Scrisse dunque al Tribunale com 
petente una istanza, in cui esponeva il 
suo sospetto, desorivendo con fine pu- 
litezza e con tutti i particolari il ripo- 
stiglio del denaro. L’istenza finiva colla 
domanda di poter far procedere ad un 
sequestro personale, come è previsto 
dalla legge, contro la debitrice per mes- 
20 di una donna onesta @ discreta; alla 
quale il Tribunale accorderebhe facoltà 
di visitaro anche la tournure. 

Ma il Tribunale commerciale senten- 
ziò: il sequestro personale. non, potersi 
mai estendere aduna tournure ma dover 
tenersi entro oerti limiti di luogo e di 
dicoro è respinse l'istinza del petente. 

Oggetti rinvenuti. Nurono depo- 
sitati al nostro ufficio i:seguenti effetti: 

Un titolo interinale della , Banca Po- 
polare“, rinvennto in.yia 8. Sebastiano 
una museruola da cani, rinvenuta în 
piazza della Borsa; un cappellino con 
piuma rossa, rinvenuto in Piazza della 
Borsa; una chiave, rinvenuta dal ra- 
gazzo. Domenico Cella sotto. la. Portis. 
za; un’altra ‘chiave, rinvenuta in via 
Canal grande, dal sig. Giovanni Kertù; 
una spilla da oravatta, rinvenuta in 
Corso, dal sig. Giovanni Kertù. 

Gite di piacere, Sono annunzia 
te per oggi lo seguenti gite per mare: 

Per Capodistria, piroscafo Adriana; 
partenza 3'/, pom.,, ritorno 85/,.* Musica 
a. bordo, 

Per Salvore, tocsando Pirano, piro- 
soafo Aîda; partenza alle 3, ritorno .8' 

Per Miramar, piroscafo /striano; par 
tenza (alle 4 pom. 

Per guardare le bestie. Nel 
pomeriggio .di ieri, verso. le due, un 
ragazzo di circa quattordici anni, col 
Yiso tutto chiazzato di sangue, pioven: 
tegli da una gravissima ferita sotto l'oo- 
chio sinistro, entrava nella farmacia del 
signor de Leitemburg, nei pressi del 
Giardino publico a farsi medicare, Co- 
me mai s'era procacciato quel brutto re- 
galo? forse in una rissa coi compagni? 
Niente affatto. Quel ragazzo, il cui no- 
me è Barbiani Giuseppe, s'era sempli. 
‘ovmente’ avcostato alla porta del serra» 
glio delle bestie e, approfittando di un 
larghissimo strappo esistente nella cor- 
tina che retta celare lo. spettacolo 
agli occhi della gente che si trova al 
di fuori, aveva obbedito ad un naturale 
istinto di » curiosità ed aveva spinto lo 
sguardo indisoreto fino dentro al crsot- 
to degli animali. 3 

In quella, un inserviente del serraglio 
appena scorto il ragazzo, gli mosse con- 
tro con una granata menandogli un for- 
tissimo colpo alla faccia, in modo da 
da fargli grondare il sangue dalla ferì 
ta. Il giovanetto dovettag peroiò farsi 
onrare in farmacia, dopodichè, [sij recò 
alla propria abitazione. 

Non dubitiamo che in seguito a que- 
sto fatto, al quale assistettero parecchie 
persone, fra le quali l'operaio Giuseppe 
Marussig ed un addetto all'impresa dî 
publica nettezza, contro l' incivile. pro- 
cedere dell’inserviente verrà sporta que. 
rela presso le competenti autorità; 

Oh vate !... L' illustre poeta Ni- 
colò N, Depangher ci manda la seguen> 
te letterina, che publichiamo, come al 
solito, nella sua integrità : 

Onorevoli Signori | 

aGli soriviamo agli siguori lettori ed 

redattori e amenti, qui viene avvertiti 


te che io vi fornisca di che comperare 
questi istrumenti e di che salvare i 
vostri corpi e le vostre anime! 

— Voif 

— Un francese ? 

— Chi siete ? 
Violoneux. 

— Mi chiamo Placial Estradère, non 
sono sempre stato rieco, compiango i 
poverî, e vorrei, se potessi, riscattare 
dal vizio tutti i miserabili ! Almeno mi 
è permesso di procurare di far ciò. 
Datemi carta e penne, Fiddler Joss. 

Joshua tese ‘a Placial dei foglietti 
bianchi destinati a ricevere le adesioni 
dei ladri pentiti e che aveva sotto la 
mano, e con quei fogli bianchi gli die- 
de anche una matita speciale che Fid- 
dler Joss, da vero-inglese, portava sem- 
pre con sò. Di 

— Bagunte la punta della matita e 
quello che volete scrivere lo traccerete 
come con l'inchiostro - disse Joshua, 

Si era fatto un profondo silenzio nel- 
la gran sala della taverna mentre Pla- 
cial soriveva. Gli opchi feroci, Incenti, 
striati di fibrille: rosse, gli. sguardi si- 


- domandò Joss le 


che s'è anche vengono scritte ho dato 


nistri che brillavano su quella faccie 
terrose si fisaavarin stupefatti, attenti ‘o 
minacciosi su quello straniero che, in _ 
iedi, con la carta appoggiata contro il 
anco di cui Joshua faceva una tri 
buna, tracciava lentamente alcune linee, 

Katchar, bruno e impassibile, con le 
braccia incrociate che uscivano come 
due pezzi di bronzo dal suo perizoma 
bianco, con le gambe arouate in una di 
quelle pose scultorie che; per ‘un dono 
di natura, prendono per istinto gli o- 
rientali, attirava anche l’attenzione di 
quella folla in cenci. Eranvi minaccie 
stupide, bestiali e immediata in quelle 
pupille che dardeggiarano lampi ferooì. 

Un sorriso piegava le labra dell' în- 
diano, abituato con le tigri. 

Quando Piacial ebbe finito di serive- 
re, presentò la carta a Fiddler Joss e 
gli disse : 

— Per coloro che si 
maestro Joshua ! 

Joss le Violonenx prese la carta, la 
lesse prima a voce bassa, guardò Estra- 
dòre come per chiedersi se quel fran- 
cose mentisse, (Continua). 


convertiranno, 


qualche loto popolari aue dilettanti 
onere da questo autore Dilettante, eco. 

sDi.non badare *da certi ignoratiti, 0 
da certi criticoni, perohè già bene sap- 
piamo di cort' uni sciocchi, non capi- 
soono un zero, i quali vogliono burlare 
de le opere che vengono scritte di au- 
tofi Italiani. 

zLe soriva senza riguardo, elle metta 
adove sia di loro i onorevoli giornali; 
sin pubblici dagl’ Istriani, come pure 
agli amatori nostri cittadini. 

7 Con stima, nel di Lei 
Capodistria 1, Giugno Deyotissimo Di- 
lettante 1886. Nicolò Depangher. 

Il chiarissimo capodistriano accom- 
pagua inoltre un lunghissimo indice, di 
quelli come sa farne lui, che noi senza 
condannare al.medesimo non possiamo 
però publicare perchè cî vorrebbe un 
uupplemento speciale. 

Ta chiusa però yi sono dei versi sulla 
Rosa, dei quali avremmo veramente ri- 
morso se defraudassimo inostri lettori: 

"lu diletta il viel la teria 
‘Mila #osa il primo fior, 
Quell’ idea che gl'innamora 
E ln gioia il dolce amor. 

Bellu teco in suolo A noi 
Bella a Dio che qui ti fa, 
Che risplendi tu con Lei 
La'tua:gloria e/la tua fe'. 

Voltando il foglio, ei colpiscono que- 
ste poche righe, olie dedichiamo ai di- 
lettanti di sciarade: 

si descriverà, innanzi da un’ altro 
descritto per un’altra volta, ad una cu- 
riosa critica, in tatt'originalistica, tipida 
» popolare poesia.) Ch'è trattante. .s0- 
pra la caccia dei topi, e del suo po- 
polo distrutto, eco. ecc. eco.“ 

Tentata rapina. lermattina, ver: 
xo le nove, ‘un villico di. Corniale, se- 
duto sulla propria carrettella carica di 
savohi ripieni di orùsca, e tirata da un 
cavallo, stava facendo pacificamente ri 
torno da Trieste, ov' erasi recato’ per 
sbrigare alcune facenduole, al proprio 
paesello nativo, 

l'aria della campagna ‘gli aguzzava, 
pare, l'appetito; giacchè quando fu 
giunto a metà strada, fra il Cacciatore 
è Divacoîa, trasse dalla tasca dell'abito 
un pezzo di pane @ si diede a man- 
giurlo col miglior appetito del mondo, 

Proprio in quella sbucò fuori; non si 
sa bene da dove, un individuo il quale, 
avricinatosi al villico, Jo richiese d' un 
peszetto di quel pane ch’ egli si stava 
allegramente mangiando. Il contadino 
non disse di no, e ‘gliene. offerse un 
boscone. 

L'individuo, viato-il buon ‘cuore del 
rillico, chiese il dis del regalo o l' ot- 
tenne ancora. 

Dopo un po', fatto più ardito, gli 
domandò l' elemosina di venti. soldi; 
ms il buon territoriale, proprio non li 
aveva; e. perciò: dovette rispondere. con 
un rifiuto. 

Lo sconosciuto, allora, proseguì la 
ana via, 

Il carro -del villico, procedeva lenta- 
mente; sicchè questi in brevs tempo 
perdette totalmente di vista quell'uomo 
oheigli si era accostato ‘in modo così 
atrano, 

Questi però era andato frattanto a 
rimpiattarsi tra il folto d’uns macchia, 
neì pressi del torrentello, 6 quando, 
attraverso le siepi, vide. il carretto ac- 
costarsi, saltò fuori con impeto,; gri- 
dando»: 

— Dame bezzi, se no te dugo una 
cormtelada. 

L'aggredito, impaurito, - e ne aveva 
ben. d'onde, essendo egli affatto inerme, 
- non sapeva a qual partito sppigliarsi 
® chi sa. come la sarebbe andata 8 
torminar male, se. in quella un altro 
birocoino con entrovi dei signori, non 
fosse comparso sullo stradone, 

Alla vista di quello, il mariuolo pre- 
se la fuga, mentre il povero territoria- 
le, non peranco rimesso dallo spavento, 
piangeva a dirotto. 

I signori del biroccino, appena ve- 
nuti a cognizione del fatto, sì recarono 
n denunciarlo nel vicino appostamento 
di gendarmeria, da dove, vennero su- 
Bito spediti «dei gendarmi in cerca del 
fuggiasco. Questi erasi diretto verso 8. 

vanni, manon fu possibile di rinve- 
nirlo. Il fatto, a quanto pare, venne an: 
the riferito alla locale Direzione di 
Polizia, È 

Politeama Rossetti. La Befana 
l'operetta comica per eccellenza,  con- 
dita da uns musica abbastanza spigliata 
ed ellegra, da trovate felicissime e da 
ultuazioni eminentemente comiche, at- 
trasse iersera, publico discretamente nu- 
meroso. Le poltroncine ed i palchi era. 
no abbastanza popolati, meno le gradi- 
nate e la galleria. Gli eleganti, presa- 
ghi della mostra abbondantemente car- 
nosa, erano ben rappresentati. Nei 
palchi parecchie signore di sito bordo. 

Lo spettacolo sodisfece pienamente. 
Gli applausi fidecavano continuì e pro- 
lungati, nè mancarono le repliche dei 
pexzi principali, come sarebbero la se- 
renata dell'atto primo e il. graziono è 

fficile duettino del secondo. 


La coppia Mureaca-(irassi, gli impa- 
gabili buffi, è in quest'operetta più che 
mai a posto. 

L' azione misera e sconclusionata 
viene dal publico completamente la 
scinta da banda e tutta l’attenzione: se 
l'hanno i due buffi în parola, la di cui 
comicità è inesauribile e molto variata. 

La messa in scena lussureggiante. 
Molta luce d’ ambo i sessi, elettrica 
cioè e di gas, molte comparse, trabo- 
ohetti, meccanismi, tamburelli, a belle 
donnine, che, all’ ultimo quadro vi 
ricordano, nell'insieme armonicamente 
composto, le novelle arabe e i palazzi 
incantati. 

— Oggi, la fortunata Befana si rap- 
presenta in2doppio è alle 4 cioè e alle 
85, 

n bove e un carro all’in- 
canto. Nei giorno 8 e 9. corr, av- 
verte. il Magistrato che avrà luogo al 
N. 624 di Guardiella dalle 10 alle 12 
merid. l'incanto publico, esecutivo po- 
litico di un bove e di un carro. oppi- 
guorati a un debitore .d’ imposte. Nel 
primo giorno la vendita seguirà al mi- 
glior offerente non però sotto il prezzo 
di stima e. nel secondo anche sotto 
questo prezzo. 

Ancora sul ferimento di 
giovedì notte. Intoruo al grave fe- 
rimento del: Siega da noi narrato diffu- 
samente nel giornale di ieri, aggiun- 
giamo ora alcuni particolari a schiari- 
mento! dei precedenti al triste fatto; 

Sacondo quanto raoconta lo. stesso 
oste del Giardinetto .a nome Gio- 
vanni Tosch, l'Antonio Biega, prima del 
ferimento, trovavasi nell’osteria assieme 
ai compagni e giuocava con essì alla 
mora. Verso le dieci di sera, all’ ora 
del conto, incominciarono i battibecchi 
in sulle prime però senza minaccie nè 
gravi alterazioni di voce. 

Il Siega, uscendo dill'osteria, conse» 
guò all'oste la propria giacca dicendo- 
gli la tenesse quale pegno del danaro 
di cui era creditore. L' oste. lo lasciò 
andare; nella. ferma convinzione che 
andasse a casa per prendere del dana- 
ro. Da lì a pochi minuti, tornò e s'ac- 
costò di bel nuovo ai tavoli dove se- 
deva la brigata dei suoi compagpi. 
Giunto alle spalle dello Zeglar, gli la- 
soid sudare » ‘a quanto sembra con un 
istrumento contundente - un colpo al 
capo: cagionandogli una ferita ; poi si 
‘diede alla fuga. 

Lio Zeglar ed i suoi compagni si al- 
zarono per dargli contro, ma l’oste frat- 
anto li trattenne pregaudoli che pagas- 
sero il conto» prima di uscire. gFuori 
che furono, il Tosch chiuse le. porte 
doll' osteria a non seppe come fosse 
avvenuto il ferimento: 

Nella sua osteria non vennero gettati 
bicchieri contro nessuno. Resta dunque 
fermo, secondo quanto abbiamo detto 
Vieri, che la parte più violenta della 
zuffa avvenne in istrada, 

Poco. dopo che i litiganti erano usciti 
dall’osteria, un ragazzo si recava dal- 
l'oste consegnando in sue mani una 
manovella e dichiarando che 1° aveva 
trovata al di fuori dell’uscio dove evi 
dentemente il Siega doveva averla la- 
sciata con l'intenzione di servirsene 
poi per difendersi contro i compegni. 

La manovella venne poscia deposita- 
tal all'ispettorato di S. Giacomo. 

Tra le domestiche pareti. 
Ieri il facchino «Giuseppe :B., d’ anni 
47, abitante in via Molino a vento N. 
250, ubriaco, a quinto pare, si diede 
£ fare il diavolo a quattro, tra le do- 
mestiche pareti, maltrattando anche îa 
sua amante Catterina B., d' anni 44, 
alla quale scagliò addosso un yaso di 
terra che la colse ad un gomito, fe 
rendola piuttosto gravemente, dopo di 
chè prese - come suol dirsi - il tre di 
coppe. La donna sì fece accompagnare 
all'ospitale per farsi medicare il brac- 
cio ferito, 

Turpitudine. Francesso Milesi, 
d'anni 85, cocchiere, da S. Vito del 
Tagliamento, venne arrestato sotto jm- 
putazione di avere commesso un turpe 
reato in danno della ragazza tredicenne 
Amabile N. 

La roba d'altri, L'indoratore 
Rodolfo G. abita in via De Fin, N. 8, 
pianterreno. Teri mattina, alle 3. ore, 
ignoti furfanti approfittarono della breve 
altezza delle finestre, ne scalarono una, 
penetrarono iu una camera della detta 
«bitazione e vi rubarono varî effetti di 
yestiario, nonchè una scatola da tabao- 
co d’argento chinese; il tutto del valo- 
re di 1. 32. 

— Antonio N., d'anni 22, giornalie- 
ro, da Eisnern - Carniola - abilava, as- 
sieme ud un suo compagno, in una stanza 
al N, 245 di Gretta. A questo suo com- 
pagno egli rubò l' orologio d° argento, 
che valevo f. 22; ma fa scoperto ed 
arrestato. 

— Il facchino Francesco V., detto 
Baraca, d'anni 48, da Pirano, ne fece 
anche lui una di grosse: ricevette da 
un cameriere del Lloyd 15 fiorini; per- 
chè avesse ad acquistargli un barilotto 


GIUSEPPE Cav. MAUSER de MARQUADO 


Consigliere superiore per le Costruzioni Marittime, Cavaliere dell'ordine Imperlale austriaco 
della Corona ferrea di 1ll classe e di varii ordini esteri 


cessò di vivere quest’ oggi, dopo lunga malattia 
I desolatissimi fratello Silvestro e le sorello Anna vedova Diem e Cecilia 
Calligarich, a nome pure degli altri parenti, danno parte della dolorosa perdita agli 


amici e conoscenti. 


La tumulazione delle spoglie mortali seguirà Lunedi 


îi 


com, alle ore 5 pomer., pur 


terido il corteo funebre dalla Piazzetta di Scorcola' (Via Commerciale). 


TRIESTE, 5. Giugno 1886. 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza. 


Impresa Zimolo, Corso 87 


d'olio, na sor Harace credette meglio 
di pappolarseli lui quei denari. Denun- 
ciuto, fu preso e condotto in atresto. 

Minimae. Venne trattò in arreste 
il facchino Giuseppe O., d''avni 45, da 
Trieste, perchè commetteva dei gravi 
eccessi sulla publica via; fu pure mes- 
sa al buio Francesca G., d'anni 24, da 
Mstteria, per vagabondaggio notturno. 

Lotto. Estrazioni del 5 corrente: 

Trieste 73 29 89 6 8 

Buda 65 31 88 76 5 

Linz 28 68 68 16 82 

Ogni giorno una. Fra uomini 
maritati 

— Sempre disgrazie ferroviarie. 

— Che o’ è di nuovo? 

— Col treno delle olto é arrivata 
mia suocera |... 


TEATRI. 


Politeama. (Ore & e ore 8'/,), — Compa- 
gnia d' operette Scognamiglio. yLa vecchia Be- 
fana*, 


forma del & Giugno. (sere). Berlino mi- 
gliora da 454 a 4551/, Vienna serale buona a 
282.40, Ferrovie dello Stato 242%/2, Ungherese 
ora 106.40. Da Parigi chiusa eccellente $2.95, 


100.70; Egiliò 880%, e qui, prezzi nom{niali 98/4 | 


d 98%, 

Limtino, Napoleoni 10,0% 
G.8b. n 5.87, Lire n a 
Inrohe 11. URI 
Prancis B0— a bi 
conote Hallane 4 
niche 61:90 a 8 
BR.26 a 86,35 dell 
a 106,25, della in 
dit 281 a 282, Mend 


a 10.02, Zecchini 
12:62; Liri 


50.05; l'an- 
conote germa- 
austrizca in carla 
oro, 49/4 106 
a 86.20, Cre- 

n 984), a 984, 
Tipografia del Piccolo, dir. 
alt. e radatt. rasni A 


7. Hualla. 
oro. 


con bella calligrafia, ricer- 


Praticante cito da una cisì di cone 
missioni. Oferte sorilte sub, V. C. all'ufficio del 
giornale. (8150) 
aj n per Gorizia una brava ma 

Si ricerca tinsta da caloleria. Rivol- 
‘porsi dal signori Bednar e Lazzar, negorlo mc- 
chine, via l'onterosso Triosto. (h49) 
Tr pronto collocamento ‘abili lu- 
Trovano tiratrici sarto a donna. Indi- 
rizzo al yPicvolo.® (698) 

per Zi Agosto magazzino gran- 


izo al licei 
Ricercasite chie nei contro della cite 
tà. Offerte con prezzo 8 località sub; ,;28 Ako- 
sto ul i,Plocoto.8 (764) 


praticante buona famiglia, Da- 


Ricercasi t'itbesi piccolo stipendio. Of 
ferie A. B. piPiovolo.®* (841) 


Ricercasi 116828 per nortire bianche= 


rla, Paga buonissima; la: pre- 
forenza chì parla l' ilaliano e tedesco, Primo 
Stabimento, Corso 2, (817) 
"a 
Giovane 


cuschiere provetto nell'arte sui 
mese corr. Altoalmente in si 


cerca occupazione colla fine dol 
stinta famiglia. Indivizza aÌ pPiccolo,* 


dona di- 
Una signora în età cerca per sè 6 


(825) 
cameriera, una camera 
in campagne non molto discosta dalla cità, e- 
ventualmente cva costo, Offerte B. K. al ,Plc- 
colo. (860) 
Fousevig i buomssimo stato da vene- 
ViS-d- Vis. ha avolgora scuderia Andeo: 
na del Moro 2 A. (699) 
“Quai chimuniores € un srma- 
Da vendere; sin bumsimo saio. hi 
volgersi via Rossetti N: 298, III p. porta N, 15 
(859) 
= "© uno specchio moderno. 

Da vendere jitiriato al yPiccdio»® 
E] 5 toni, Morini uno, grandiduo. 
SÌ tOSANO indilizo sPocoit® (662) 
Soi camori-custo, con pianoforte, 
Bellisima sima per una-dus persone; 
Via Nicold (8, IV: (847) 
ER it agi Nec il IN, due stanze ammiohi- 
Affittasi Hi, 1 puno, via Scusa 098 
angolo Acquedotto. (886) 
ERNTT "2 10 via S, Lazzaro 8, Il pi 
D'affittare n'camera smmubitiato, 
con. culo. (890) 
Per fon» alfiiiasi stanza ammuniliava, via 
©I" forni 7, porta 44. (811) 
& 7 nel portoni 
Venne dimenticato "n 
i, un_0mbrellino chiaro, di nessun valore, ma 
di cara memoria, Mancia portandolo al Pic- 
colo, (858) 
bianco (cacadi) (ug- 
Un pappagallo MESE 
gia al portotore. Ibdirizzo al sPiccolo* (857) 


bella; coma Il pri- 
. Vamo Sempre e U i 
(858) 


lopaj nel min cuore e penserò soltunto a 
Sar al to, unico amor mio. Come ritengoti 
informutò, obligata' violino 18, viola 18, Spero 
non dimentishersi nn. solo istante colei che,.a- 
dorati can tutta passione. Addio, unico conforlo, 
della mia Infalice esistenza. (859) 


H "4 ‘di caoutnive vulcanizzato, auto- 
Timbro da) 


matico con nome, indirizzo e 
dumicilio f 1.50. Ogni qualità di timbrl si e- 
sogmiscono con Wta sollecitudine, “presso il 
premiato Stabilimento *Grafico di K. Freîsinger: 
Palazzo del Lloyd: Telefono N. 253. 


A” Avia gentile e. 
mo raggio di sol 
flora 


Macchine da cucire vendonsi a mi- 
tivo; di trasloco, A mano 
venti, a piedi trentadue: fiorini, con garanzia. 


ve 
V. Grablovitz, via S. Antonio 5. 


Soltanto 


Elegantissime 
FORME. 


VASI PER PIANTE (Giardinioré) mo 
gui Pormin per flyri art lsiati, in ogni Le 
raglia, ognì colore. 

VASI PER FIORI FRESCHI ed ari. 
ciali, in verfo dppansto, porcellang; \erta- 
cotta e malolina, ogni più nitovo modello. 

VASI PER PESCI, con e'senza piede 
stullo di bronzo.o sterraglis ogni forma a 
grandezza. 

PIATTI DI FINO. cristallo operalo, pet 
fruiti composte, con e senza piedestalio — 
ogni grandezza. 

BOMBONIERE da tavol | ia fluo, cristallo 
operato da uno a più etageres. 


BICCHIERI DA BIRRA in ogni forsat, 


FU HU N S S_ RS 


E ALCORSON.31 dg 


dirimpetto il palazzo Salem 
Percail francesi, da soldi 15 in pol 


AL CORSO N. 31 


Guanti di Viemna' a s. 75.Ì] paio, 


AL CORSO N. 31 


Busti francesi da soldi 65 In poi. 


AL CORSO N. 31 


GRANDIOSO ASSONTIMENTO Camlcio da 
uomo, Colli, Polsi.e Cravatte, ultima No- 
vità, unicomente 


AL CORSO N. 31 


dirimpetto il palazzo Sa- 
lem (già Negozio Jess). 
vue mon Mr 


DEF Con qualunque tempo DU 


Giardino Rossetti 


OGGI Domenica 6 Giugno 
INTIERA| 
BANDA MILITARE 


dell’i. r. reggimento Alessandro di Russia N. 81, 
solto la personale direzione del Mbestrò dI cap- 
pella signor F. SOMMER. 

Ingresso suldi #5. Principia alle ore 2 pom: 
Ogni Giovedì, Domenica e fe- 
Ste intermedie, Concerto. 


da soli) 30 


‘Gruppi di fiori”; 
FIORI 


per la 


RESTAURANT 


Al Boschetto 


CONCERTO 


della 
BANDA CITTADINA 
Maestro. sig or AUGUSTO RIEDER. 


divetta dal 
5 vrincipia alle ore 4. 


D'AFFITTARE 


o da vendere, a condizioni favorevolis- 

sime, casa in Muggia N. 125. 
Insinuarsi da Giovanni Cesca, 

Via Nuova N. 14, I. piano 


D' AFFITTARE 


in Via del Ponte N. 2, tutti i lo- 
culi attualmente occupati dalla Birra- 
ria al Tirolese. Per informazioni 


rivolgersi da Giovanni Cesca. 
Via Nuova N. 14, I. piano, 


dalia semplici Gil più Ant, cun e senza vo- 
perchio. 

BICOBIERI ua Cipro, Malaga, od allri 
Vipi. 

BIOCHIBRI da tavola per acqua e vivi. 

BICCHIERI di spiriti, Micebicrint 
«da liquori, Servizi completi por 
Birrn, Servizi completi da ciffè, ser 
vird completà da Moc-2, Servizi car 
pie:t ua The, Servizi complett i 
livola, mervizicompleti da livamano, 
Servizi completi di rosilin, Mervi- 
24 completi da punche, in. ugni:crista) » 
lo, pircelluna, (ecragIle ogni forma, da 2, 6 
#12 persone 


nonchè: 
ogni genere di Piatti, Pentolivi, Sco. 
delle, Chicchere da brodo, caff n 
ro, latte, Cocomette da latte; Portia 
sale è pepe, Portasuponi e mille al- 
tri oggetti in porcellana e terragli» 
AL 
Negozio Viennese 


Cc. REISS 
Piazza dolla Borsa 602. 


Steinfeld 


Rinomata Birra, sempre frescà 


DS : soldì 28 il litro DE 
Via Ss. Maurizio N. 1. 


PER L'ESPOSIZIONE 


lavori delle Scuole feminili 


assume il 
Primo Stabilimento 


di lavatura e stiratura 


Re Corso N. 2 BE 


la lavatura e stiratura di imparatioo!, 
oamioie, ricami e qualunque siasi altro 
genere di lavoro in bianco, 
garantendo la massima per 
fezione e sollecitudine nella 
esecuzione del lavoro. 


fortino enne SI 
Be \yyiso Interessante ZE 


Nella sarto via Farneto N. #2 
si possono avere In pagamenti RATEALI vestiti 
da uomo, d’elegante confezione a'mitissimi pres: 
zi, lenendo un copioso assortimento d'ogni ge» 
nera di stoffe, (1408) 


